DICHIARAZIONE FINALE
DEL II FORUM DELLA COOPERAZIONE ITALIA-BRASILE

DEL PROGRAMMA 100 CITTA’ X 100 PROGETTI ITALIA - BRASILE

BELO HORIZONTE 27 LUGLIO 2006

 

 

CONSIDERATI

 

A)
Considerati i negoziati in corso tra UE e Mercosul sulla cooperazione economica e commerciale

B)
Considerato l'Accordo di Cooperazione tra Governo Italiano e Brasile del 1972

C)
Considerato il programma 100 città per 100 progetti Italia Brasile promosso dalla Città di Torino come capofila dell’ANCI e dalla provincia della Spezia come capofila dell’UPI e dalla Città di Belo Horizonte in rappresentanza della FNP

D) 
Considerato il protocollo di intesa tra ANCI, UPI e FNP siglato il 23 settembre 2005 a Torino

E)
Considerato che alcune regioni italiane, Emilia Romagna, Marche, Toscana, Umbria, Liguria e Piemonte hanno siglato un Protocollo d'intesa con il Governo Brasiliano

F)
Considerata la ricchezza delle attività di cooperazione decentrata già esistente grazie ai molteplici soggetti, pubblici e privati (Società di Pubblici Servizi, Università, Terzo Settore), che operano in Italia nel campo della solidarietà internazionale e considerata l'esigenza di conoscersi e coordinarsi per rendere più efficaci gli interventi in atto;
G)
Considerato che il Brasile ha un ruolo strategico e propulsivo nel processo  d'integrazione dei Paesi del Mercosul e l’Italia ha sempre giocato un ruolo significativo e propulsore nelle politiche Europee;

H)
Considerate le affinità culturali tra Brasile e Italia e la presenza in Brasile di una significativa comunità italiana e in Italia di una significativa comunità brasiliana;

 

 VISTA

· L’importante partecipazione numerica e qualitativa al II come al I Forum della Cooperazione Decentrata Italia Brasile
· I risultati ottenuti nei workshop tematici di questi giorni: “Infanzia e Gioventù”, “Diritti delle Donne”, “Politiche abitative”, “Mobilità urbana” “Risanamento e pianificazione ambientale (Gestione dei rifiuti urbani solidi; Gestione delle risorse idriche) e la volontà di costituirne di nuovi, in particolare sul tema della cultura;

· L’interesse dimostrato, attraverso l’impegno delle Segreterie specifiche, del Ministero della Città brasiliano e dello stesso Ministro, ad accompagnare ed attuare azioni di collaborazione

AFFERMANO

· La volontà di porre al centro delle azioni di cooperazione degli Enti Locali la realizzazione degli obiettivi del Millennio indicati dalle Nazioni Unite;
· Il ruolo determinante che la cooperazione decentrata Città – Città  delle reti e dei consorzi di enti locali per lo sviluppo di una governance locale democratica ed inclusiva rivolta alla affermazione dei diritti e alla crescita della qualità della vita delle cittadine e dei cittadini 
DICHIARANO

 

Che  "100 CITTÀ PER 100 PROGETTI ITALIA - BRASILE" è il programma di riferimento per promuovere interventi integrati di cooperazione decentrata tra le Città italiane e quelle brasiliane

 

S'IMPEGNANO

 

· A Sollecitare il Governo italiano a rinnovare l'Accordo di Cooperazione con il Brasile del 1972 e a supportare, monitorare e accompagnare l'iniziativa di cooperazione decentrata con il Brasile degli Enti territoriali;

· a promuovere forme di coordinamento con gli altri programmi di cooperazione decentrata Italia – Brasile esistenti, nell’obiettivo di giungere a un’iniziativa coordinata che nel quadro delle relazioni Italia – Brasile ed Unione Europea – Mercosul valorizzi tutti i diversi aspetti (solidarietà, capacity building e relazioni economiche) della cooperazione decentrata allo sviluppo;

· a promuovere il rafforzamento tra città italiane e città brasiliane anche attraverso la moltiplicazione di accordi di collaborazione;

· a confermare l’organizzazione tematica della partnership tra città italiane e brasiliane secondo gli assi: politiche per l’infanzia e la gioventù, politiche di pari opportunità, politiche di gestione dei servizi pubblici come la mobilità urbana, le politiche per la casa, le politiche ambientali con particolare attenzione all’acqua e ai rifiuti

· a organizzare iniziative coordinate per il fund raising presso autorità italiane, brasiliane e internazionali al fine di sostenere in modo paritetico le iniziative progettuali che emergono dai tavoli;

· a promuovere, ove possibile, iniziative promosse congiuntamente dalle Città brasiliane e italiane a favore delle Città lusofone africane;

· a promuovere momenti periodici di confronto tra città italiane e brasiliane sui risultati raggiunti e gli obiettivi da conseguire nel quadro di 100 Città 
· a utilizzare per l’implementazione di tali azioni la collaborazione in atto tra Agenzia di Cooperazione degli Enti Locali (ACEL) e l’Agenzia di Cooperazione dei Municipi Brasiliani (ACMB)  
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